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1. Informazioni di sintesi SSL 

1. Informazioni generali  

Titolo della Proposta di SSL VESUVIO VERDE 

Tema centrale della SSL VESUVIO SOSTENIBILE E RESILIENTE 

Denominazione del GAL GAL VESUVIO VERDE 

Area Leader specifica VESUVIO 

Ambito tematico uno Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e 

agroalimentari 

Ambito tematico due Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

 

2. Caratteristiche, composizione e organi del partenariato 

1. Anagrafica GAL 

Denominazione GAL VESUVIO VERDE 

Natura giuridica CONSORZIO 

Anno di costituzione 2016 

Sede legale (indirizzo, Tel/fax) Ottaviano (NA), Via Palazzo del Principe 

n.1, CAP 80044  

Sede operativa (indirizzo, Tel/fax) Ottaviano (NA), Via Palazzo del Principe 

n.1, CAP 80044 

Eventuali altri sedi (indirizzo, Tel/fax)  

Codice fiscale 08447931216 

Partita IVA 08447931216 

Iscrizione Registro delle imprese (CCIAA) 08447931216 del 11/08/2016 

Telefono 081/8285305 

Fax 081/5295682 

Sito internet www.vesuvioverde.it 

e-mail info@galvesuvioverde.it 

PEC galvesuvioverde@legalmail.it 

Rappresentante legale Dott. Biagio Simonetti 

Coordinatore Arch. Mario Addeo 

Responsabile Amministrativo (RAF) Dott. Francesco Maria Acri 

Responsabile dell’attuazione delle attività progettuali Arch. Luigi Battiloro 

 
Istituto di Credito Conto Corrente dedicato IBAN 

BPERBANCA 000042940650 IT49Q0538740171000042940650 
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2. Descrizione del Gruppo di Azione Locale1 

(Max 5.000 caratteri, spazi inclusi) 

Il Gruppo di Azione Locale Vesuvio Verde è un Consorzio senza scopo di lucro. La sua durata è fissata per 

il tempo necessario al conseguimento dello scopo consortile e comunque, non oltre il 31 dicembre 2030, 

salvo proroga o anticipato scioglimento da deliberarsi dall'Assemblea dei Consorziati, con voto unanime, 

per le cause che saranno valutate. La durata del Consorzio dovrà essere comunque commisurata al 

tempo necessario per l'esaurimento di tutti i rapporti attivi e passivi derivanti dalle leggi vigenti ovvero 

assunti dal Consorzio per qualunque titolo e causa. 

Il Consorzio è responsabile dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale per la cui realizzazione opera 

esclusivamente nell'ambito del territorio dei Comuni soci appartenenti al territorio del GAL ed in 

conformità a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027, dalle disposizioni 

regionali di attuazione del suddetto Programma emanate prima e dopo l'approvazione dei PSL, 

disposizioni di attuazione emanate dall'OP AGEA, normativa specifica per ogni settore di intervento della 

SSL.  

Ha l’obiettivo di realizzare strategie territoriali di sviluppo locale integrate e multisettoriali; incentivare lo 

sviluppo di azioni di valorizzazione del patrimonio territoriale favorendo sinergie, creazione di reti ed anche 

di cooperazione, tra le attività agricole, zootecniche, agrituristiche, artigianali, industriali, turistiche, 

culturali, paesaggistiche nel rispetto delle tradizioni e delle valenze ambientali locali e tenuto conto dei 

bisogni e delle potenzialità locali anche di tipo innovativo;  stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

favorendo l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico delle aree rurali 

coinvolte nella S.S.L., attraverso la realizzazione di azioni innovative di sistema nell'erogazione di servizi 

essenziali alle popolazioni rurali; l'organizzazione e valorizzazione del patrimonio storico, culturale, 

architettonico e ambientale dell'area; il sostegno alle strategie di sviluppo locale indirizzate alle filiere 

locali (agricole, energetiche, turistiche); il sostegno alle strategie locali volte alla valorizzazione del 

patrimonio storico, culturale e ambientale. Il Consorzio potrà attuare interventi di: sviluppo e innovazione 

delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali e manifatturieri); sviluppo della filiera 

dell'energia rinnovabile; turismo sostenibile; cura e tutela del paesaggio, dell'uso del suolo e della 

biodiversità (animale e vegetale); valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; accesso ai 

servizi pubblici essenziali; inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali; riqualificazione 

urbana e creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità; rete e comunità intelligenti.  

A tale scopo il Consorzio potrà: 

▪ avviare operazioni di animazione territoriale per sensibilizzare la popolazione e gli operatori 

economici alle finalità previste nel Piano di Sviluppo Locale; 

▪ individuare condizioni, modalità e requisiti per l'accesso ai contributi da parte dei beneficiari finali, 

modalità e tempi di raccolta, valutazione e selezione dei singoli progetti tramite procedure di 

evidenza pubblica; 

▪ curare l'istruttoria sia tecnico-amministrativa, sia finanziaria dei progetti presentati dai beneficiari; 

▪ svolgere attività di sostegno, assistenza e supporto tecnico alle attività di sviluppo rurale e dello 

sviluppo locale in generale; 

▪ partecipare a gare o licitazioni private, assumere e sottoscrivere convenzioni, contratti di appalto 

e/o di servizio con associazioni, enti pubblici e privati. 

Il Consorzio, con deliberazione del Consiglio Direttivo, può: 

a) assumere ed approvare piani, programmi e progetti esecutivi, identificando fornitori o conferendo 

incarichi professionali per l'esecuzione delle attività e compiti di cui sopra o selezionando, tramite 

apposite procedure, beneficiari di contributi; 

b) stipulare accordi con uno o più Istituti di Credito per la gestione della tesoreria e per il finanziamento 

di eventuali ulteriori iniziative; 

c) partecipare a gare o licitazioni private, assumere e sottoscrivere convenzioni, contratti di appalto 

e/o di servizio con associazioni, enti pubblici e privati; 

d) richiedere ed utilizzare provvidenze, agevolazioni, incentivi e finanziamenti in generale erogati da 

Istituzioni, Enti pubblici o privati, comunitari, nazionali, regionali, provinciali o locali, operando anche 

di concerto con altri interventi di programmazione nel rispetto delle norme regionali, nazionali e 

comunitarie; 

 
1 Descrivere oggetto sociale, finalità e durata del partenariato, sulla base di quanto previsto dall’atto costitutivo/statuto. 
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e) promuovere consorzi ed aderirvi nonché collegarsi, nelle forme più opportune, con altri organismi, 

per svolgere ricerche, studi, promozioni; 

f) contrarre, stipulare, affidare e/o assumere concessioni di attività, appalti di opere e servizi, 

convenzioni ed incarichi vari da o a organismi, società e professionisti; 

g) compiere operazioni mobiliari ed immobiliari, creditizie e finanziarie necessarie; 

h) nominare il Responsabile amministrativo finanziario e il Coordinatore del Piano di Sviluppo Locale, 

assumere e licenziare personale, determinare funzioni o mansioni e retribuzioni; 

i) istituire comitati tecnico-scientifici ed osservatori socio-economici; 

j) stipulare accordi quadro, convenzioni, accordi di partenariato, intese di programma, ecc. 

 

3. Modalità di aggregazione e adesione2 

(Max 5.000 caratteri, spazi inclusi) 

Il numero dei consorziati è illimitato. Possono aderire al Consorzio:  

▪ soggetti pubblici; 

▪ soggetti privati - parti economiche e sociali (organismi e soggetti collettivi che esercitano o 

rappresentano attività economico-produttive) rappresentativi dei settori di attività prevalente 

dell'area del G.A.L.; 

▪ società civile (organismi e soggetti della società civile, che rappresentano interessi di tipo culturale, 

ambientale, sociale) operanti nel territorio di intervento del P.S.L.. 

La domanda di ammissione al Consorzio deve essere presentata al Consiglio Direttivo nella persona del 

Presidente, presentando contemporaneamente tutta la documentazione idonea a comprovare il 

possesso dei requisiti richiesti. 

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente o da chi ha la legale rappresentanza e deve essere 

accompagnata dalla copia dell'atto costitutivo e del relativo statuto nonché dalla deliberazione 

dell'organo sociale istituzionalmente competente a decidere. 

Nella domanda, inoltre, l'aspirante consorziato deve dichiarare di avere piena conoscenza delle 

disposizioni dell'atto costitutivo, del presente statuto, e di tutti i regolamenti adottati con deliberazioni 

dagli organi del Consorzio e di accettarli senza riserve e condizioni; il richiedente dovrà, altresì, indicare 

la persona delegata alla rappresentanza. 

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di chiedere all'aspirante consorziato tutte le informazioni e la esibizione 

di documenti comprovanti la legittimità della domanda ed il possesso dei requisiti dichiarati. 

L'ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda di ammissione entro il termine massimo di 30 giorni dalla 

ricezione. 

L'accoglimento della domanda, o il mancato accoglimento vengono comunicati all'interessato con 

lettera raccomandata o posta elettronica certificata entro quindici giorni dalla deliberazione. I nuovi 

consorziati sono tenuti a versare, entro quindici giorni dalla data di ricezione della comunicazione 

dell'avvenuta ammissione, l'importo della quota di partecipazione al fondo consortile, senza il quale 

versamento, non acquisteranno la qualità di consorziato. 

Il nuovo consorziato è impegnato ad assicurare le proprie prestazioni necessarie ed idonee al 

conseguimento degli scopi consortili; ad osservare il presente statuto, i regolamenti e le deliberazioni 

prese dagli organi sociali competenti. 

I consorziati sono obbligati, inoltre, a versare la quota associativa di adesione e la quota annuale stabilita 

dal Consiglio Direttivo per ciascun esercizio sociale. 

 
2 Descrivere il percorso e le modalità di aggregazione per la formazione del partenariato, con riguardo, in particolare, alle 

condizioni e modalità di adesione da parte dei singoli partner, alla valutazione e gestione delle relative richieste e alle eventuali 

situazioni che hanno determinato esito negativo, comprese le relative motivazioni. 
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4. Rappresentatività e presidio del territorio 

Soci del GAL (aggiungere righe se necessario) 

Denominazione 
Codice 

Fiscale 
Tipologia3 

Rappresentante 

Legale 

Interesse o competenza specifica rispetto 

agli Ambiti Tematici (motivazione) 

uno due 

Comune di Terzigno 84003450636 A Francesco Ranieri x x 

Comune di San Giuseppe 
Vesuviano 

84002990632 A Michele Sepe x x 

Comune di Ottaviano 84003010638 A Biagio Simonetti X x 

Comune di Somma Vesuviana 80021380631 A Salvatore Di Sarno X x 

Comune di Sant’Anastasia 00618150635 A Carmine Esposito X x 

Comune di Pollena Trocchia 80019920638 A Carlo Esposito X x 

Comune di Massa Di Somma 95005090634 A Gioacchino Madonna X x 

Comune di Poggiomarino 00749590634 A Commissione Prefettizia X x 

Comune di San Sebastiano al 
Vesuvio 

80018460636 A Salvatore Sannino X x 

Ente Parco del Vesuvio  A  X X 

Scuola Statale Secondaria 
“Ammendola – De Amicis” 

 A  x x 

Federazione Regionale Coldiretti 
Campania 

 B  X x 

Confagricoltura Napoli  B  X x 

Assimea  B  x x 

 
3 In tipologia indicare la componente a cui afferisce il socio del GAL: 

A - componente pubblica (Comuni, Province, Comunità Montane, Enti Parco, Scuole secondarie superiori, Università, ecc); 

B - componente privata: parti economiche e sociali (CCIAA, Organizzazioni professionali e di categoria; Organismi di carattere collettivo, rappresentanza di imprese) che sono 

rappresentativi dei settori di attività prevalente dell’area del GAL; 

C - componente privata - società civile (Associazioni/Organismi con interessi sociali, ambientali, culturali, paesaggistici). 
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Consorzio Tutela Vini Vesuvio  B  x X 

Consorzio di Tutela del 
Pomodorino del Piennolo del 
Vesuvio DOP 

 B  X X 

U.C.I. di Cimitile  B  X X 

Confcooperative Campania  B  X X 

Confederazione Italiana Agricoltori 
della Campania 

 B  X X 

Confcommercio Imprese per l’Italia 
della Provincia di Napoli 

 B  X X 

U.I.M.E.C. Regionale Campania  B  x x 

U.I.L.A. – Unione Italiana dei 
Lavoratori Agroalimentari 
Regionale Campania e Napoli 

 B  X X 

Federalberghi Costa del Vesuvio  B  X X 

Unione Nuova Italia Lavoratori 
Pensionati Vesuviana 

 B  X X 

Consorzio Terzo Settore Società di 
Servizi Sociali – Società 
Cooperativa Sociale 

 B  X X 

Associazione per la Difesa e 
l’Orientamento dei Consumatori 

 B  X X 

Strada del Vino Vesuvio e dei 
Prodotti Tipici Vesuviani 

 B  X X 

Legambiente Campania ONLUS  C  X X 

Associazione di Promozione 
Sociale Michele Russo 

 C  X X 

Laboratorio Pubblico  C  X X 

Radici Laviche  C  X X 

PRO GENS ONLUS  C  X X 



 

                               

 

7 

 

Ottaviano Viva  C  X X 

Tipici del Vesuvio  C  X X 

I Nuovi Sapori della Tradizione  C  X X 

Associazione di Promozione 
Sociale Casavesuvio 

 C  X X 

ACLI – Sede Provinciale di Napoli  C  X X 

Fare Ambiente  C  X X 

Madre Terra  C  X X 

Obiettivo Tutela Disabili Napoli 
Società Cooperativa a 
Responsabilità Limitata 

 C  X X 

 
Partner esterni al GAL (aggiungere righe se necessario) 

Denominazione 
Codice 

Fiscale 
Tipologia3 

Rappresentante 

Legale 

Condivisione Azione specifica rispetto agli 

Ambiti Tematici (motivazione) 

uno due 
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5. Sintesi Rappresentatività e presidio del territorio 

Soci totale n. 

A - Componente pubblica (soci n.) 9 

B - Componente privata/parti economiche sociali (soci n.) 16 

C - Componente privata/società civile (soci n.) 13 

 Istituti Scolastici Tecnico/professionali coerenti agli ambiti tematici  

 
6. Coerenza del Partenariato con Ambiti Tematici 

Ambito tematico n. 1 Numero partner (Soci e Partner esterni) 38 

Ambito tematico n. 2 Numero partner (Soci e Partner esterni) 38 

 
7. Capacità economica finanziaria4 

Il fondo consortile, interamente versato dai soci, è stato adeguatamente formato all’atto della 

costituzione del GAL in previsione della necessità di anticipare spese di gestione ed animazione che 

poi vengono portate a rendiconto sulle diverse tipologie di intervento del PSR Campania 14/22. 

Anche la possibilità di ottenere il rilascio di garanzie fideiussorie per cifre importanti, come per 

esempio quelle rilasciate a favore della Regione Campania, costituisce indice di elevata capacità 

finanziaria- 

Il GAL intrattiene rapporti finanziari con BPER che è disponibile a rilasciare ampia attestazione in 

merito alla correttezza ed affidabilità dei rapporti con il GAL 

Infine, la presenza nel Fondo Consortile di Enti pubblici ed in particolare il Parco Nazionale del 

Vesuvio, consente di poter far eventualmente affidamento su capacità di indebitamento 

ampiamente sotto-utilizzate. 

 

8. Compartecipazione finanziaria dei soci5 

Il GAL Vesuvio Verde è costituito da Soci che garantiscono circa la solidità finanziaria del Consorzio. Il consorzio 

ha capitale consortile interamente versato (129.700 €). Nello Statuto è prevista la possibilità di versare, oltre al 

capitale sociale, una quota annuale di partecipazione per assolvere alle spese legate alla gestione del 

consorzio. Tutti gli Enti partecipanti sia pubblici che privati, presentano una forte solidità economica finanziaria, 

quindi, garantiscono una elevata sostenibilità della struttura consortile. 

 

 

9. Riparto Capitale Sociale 

Capitale sociale sottoscritto € 129,700 

Capitale sociale interamente versato € 129,700 

Pagamento intera quota/versamento 

(avvenuto, da parte di n. soci) 

  n. 38 Totale soci   n.  38  100 % 

 
4 Descrivere e giustificare il possesso di un’adeguata capacità economico-finanziaria, correlata alla durata della SSL, con 

particolare riferimento all’accesso a credito e garanzie fidejussorie, all’utilizzazione di altri strumenti e risorse finanziarie, ad 

eventuali referenze bancarie, ecc., anche ai fini della valutazione della effettiva sostenibilità del partenariato. 

5 Descrivere condizioni e modalità di compartecipazione finanziaria da parte dei singoli partner/soci, sulla base di quanto 

previsto dall’atto costitutivo/statuto e dagli ulteriori atti che le regolamentano; rappresentare la situazione relativa alla 

regolarità delle compartecipazioni finanziarie da parte dei singoli partner, rispetto all’intera quota versata e gli atti/documenti 

in grado di certificarla. 
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10. Organi statutari 

Principali organi del GAL6 

(Max 3.000 caratteri, spazi inclusi) 

Sono organi del Consorzio: 

▪ l’Assemblea dei Soci 

▪ il Consiglio Direttivo 

▪ Presidente/Vice Presidente 

▪ l’Organo di Revisione Contabile 

L'Assemblea dei Soci è costituita da tutti i consorziati; è di norma presieduta dal Presidente del Consiglio 

Direttivo o, in sua assenza dal Vice Presidente a meno che l’Assemblea non deliberi diversamente scegliendo 

tra i soci intervenuti. Svolge le funzioni di segretario il responsabile amministrativo e finanziario. Le deliberazioni 

dell’assemblea devono constare da verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e trascritto in 

apposito libro di cui i consorziati possono prendere visione ed ottenere estratti. 

È competente a: 

a. eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, il Presidente del Consorzio e l'Organo di Revisione 

Contabile; 

b. determinare i loro compensi; 

c. approvare il bilancio; 

d. deliberare, su proposta del Consiglio Direttivo, l'ammontare delle quote annuali a carico dei soci e 

delle eventuali quote straordinarie; 

e. approvare eventuali regolamenti interni; 

f. dare le direttive generali di azione del Consorzio; 

g. decidere l'eventuale scioglimento anticipato o la proroga della durata del Consorzio, stabilendone 

le relative procedure, con la maggioranza dei consorziati aventi diritto al voto; 

h. nominare i liquidatori determinandone i poteri; 

i. approvare il Piano di Sviluppo Locale; 

j. dare direttive al Consiglio Direttivo per il miglior raggiungimento degli scopi consortili 

k. deliberare, con la maggioranza dei due terzi degli aventi diritto al voto, sull'ammissione di nuovi 

consorziati e sull'esclusione; 

l. deliberare sulle modifiche dello statuto con la maggioranza dei consorziati aventi diritto al voto; 

m. deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dalla 

legge, dallo statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo 

Il Consiglio direttivo è competente a: 

a. predisporre il bilancio; 

b. determinare la misura del contributo annuale ed aggiornare la misura del contributo iniziale in 

conformità alle disposizioni dello statuto; 

c. compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione del Consorzio, salvo quelli riservati 

per legge o per disposizione del presente statuto alla competenza dell'assemblea; 

d. nominare il Vicepresidente del Consorzio, nell'ambito dei membri che fanno parte dello stesso. 

l Presidente è eletto dall’assemblea, dura in carica tre anni, ha la rappresentanza sostanziale e processuale 

del Consorzio ed è competente a: 

a. nominare avvocati e procuratori nei giudizi attivi e passivi di cui il Consorzio è parte; 

b. rilasciare quietanze liberatorie delle somme di denaro, da chiunque ed a qualsiasi titolo versate al 

Consorzio; 

c. convocare e presiedere le assemblee e le riunioni del Consiglio Direttivo; 

d. dare disposizioni per l’esecuzione delle delibere degli Organi Consortili; 

e. eseguire gli incarichi espressamente conferitigli dall’assemblea e dal Consiglio direttivo; 

f. vigilare sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e dei libri del Consorzio. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente la cui 

firma fa fede, nei confronti di chiunque. 

Il controllo contabile può essere esercitato, nel rispetto delle norme di legge alternativamente: 

– dal Revisore Unico, nominato dall’Assemblea, iscritto al Registro dei Revisori dei Conti; 

– dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

Tutti i membri sono scelti tra gli iscritti al Registro dei Revisori dei Conti. L’Organo di Revisione Contabile dura 

in carica tre anni, ed i membri sono sempre rieleggibili. L’Organo di Revisione Contabile, controlla 

l’Amministrazione del Consorzio, vigila sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo ed accerta la 

 
6 Descrivere sinteticamente gli organi previsti dall’atto costitutivo/statuto, le relative funzioni e le cariche assegnate. 
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regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza dei libri e delle scritture contabili. Si riunisce 

almeno ogni trimestre.  

Organo decisionale7 

(Max 3.000 caratteri, spazi inclusi) 

Il Consorzio GAL Vesuvio Verde non ha scopo di lucro ed è amministrato da un Consiglio Direttivo composto 

dal Presidente, e da un minimo di cinque ad un massimo di nove membri eletti dall'assemblea del Consorzio 

tra i soci o mandatari di persone giuridiche socie, di cui almeno il 51% (cinquantuno per cento) in 

rappresentanza dei soci privati. La percentuale definita verrà mantenuta come livello minimo, per tutta la 

durata di attuazione del Piano di Sviluppo Locale.  

Nella prima riunione il Consiglio Direttivo elegge tra i propri membri il Presidente ed uno o più Vicepresidenti. 

L’Assemblea, in qualsiasi momento ed in fase di nomina e rinnovo del Consiglio Direttivo, può stabilire una 

diversa durata della carica per i membri del Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo è convocato dal 

Presidente o da chi lo sostituisce tutte le volte che egli lo ritenga utile, oppure quando ne sia fatta domanda 

da un terzo dei Consiglieri. 

Il Consiglio direttivo è competente a: 

1) predisporre il bilancio; 

2) determinare la misura del contributo annuale ed aggiornare la misura del contributo iniziale in conformità 

alle disposizioni del presente statuto; 

3) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione del Consorzio, salvo quelli riservati per 

legge o per disposizione del presente statuto alla competenza dell’assemblea; 

4) nominare il Vice Presidente del Consorzio, nell’ambito dei membri che fanno parte dello stesso. 

In ogni caso il Consiglio Direttivo può compiere ogni necessaria operazione presso l’Amministrazione 

finanziaria, la tesoreria, le banche, gli istituti di credito e presso qualsiasi Ente pubblico e privato. 

N Rappresentante8 

(nominativo e 

ruolo) 

CF Socio 

rappresentato 

(denominazione) 

Componente 

(pubblica/ 

privata) 

Condizione di 

svantaggio/pari 

opportunità9 

 
1

1 

Ambrosio 

Concetta/C

onsiglio 

Direttivo 

MBRCCT86H70H9

31E 

Comune di 

Terzigno 

Pubblica 

Donna 

2 Simone 

Porricelli/Co

nsiglio 

Direttivo 

PRRSMN80H28F83

9A 

UIMEC 

Regionale 

Campania 

Privata 

 

 Carlo 

Esposito/Co

nsiglio 

Direttivo 

SPSCRL63R12F839

K 

Comune di 

Pollena 

Trocchia 

Pubblica 

 

 Fiore 

Francesco/C

onsiglio 

Direttivo 

FRIFNC49E27A340

E 

Confagricoltu

ra 

Privata 

 

 Ciro 

Giordano/C

onsiglio 

Direttivo 

GRDCRI83L17C495E Comune di 

Sant’Anastasi

a 

Pubblica 

 

 Iervolino 

Clementina/

Consiglio 

Direttivo 

RVLCMN64B58H5

01Z 

Strada del 

vino 

Privata 

Donna 

 
7 Specificare e giustificare la composizione dell’organo decisionale. 

8 Indicare i rappresentanti dei soci del GAL e degli organi decisionali. 

9 Indicare l’appartenenza ad una delle seguenti categorie: 

1. Diversamente abili (specificare la tipologia di disabilità ed, eventualmente, il grado di disabilità); 

2. Giovani (età<41 anni non compiuti alla data di presentazione della SSL; 

3. Donne. 



 

                               

 

11 

 

 Provenzano 

Domenico/

Consiglio 

Direttivo 

PRVDNC69M02G1

90O 

Comune di 

Somma 

Vesuviana 

Pubblica 

 

 Simonetti 

Biagio/Consi 

glio Direttivo 

- Presidente 

SMNBGI74D06F83

9F 

Ottaviano 

Viva 

Privata 

 

 Tortoriello 

Maria/Consi

glio Direttivo 

TRTMRA80C60G73

9F 

Coldiretti Privata 

Donna 

Incidenza % della rappresentatività della Componente 

Privata 
66% 

Incidenza % dei Componenti in condizione di 

svantaggio 
33% 

 

3. Caratteristiche dell’Ambito Territoriale 

 

1. Servizi Comprensoriali10 

Comune CF 

 

Offerta scolastica 

secondaria 

superiore 

(elencare) 

Servizi socio 

sanitari 

(elencare) 

Sistemi di mobilità 

(elencare) 

Sant’Anastasia  Istituto Pacioli - 

Liceo Linguistico 

e delle Scienze 

Umane -  

Azienda 

Sanitaria Locale 

Napoli 4 

Linea 

Vesuviana - 

EAV 

  Istituto Pacioli - 

Liceo Scientifico 

Centro Medico 

Pediatrico 

Societa' 

Cooperativa 

Sociale 

 

  Istituto Pacioli - 

Istituto 

Professionale – 

Servizi 

Commerciali 

  

  Padre Gregorio 

Rocco (Liceo 

Scienze Umane) 

  

Somma Vesuviana  E. Torricelli - Liceo 

Classico – 

Scientifico - Liceo 

Scientifico 

Applicate 

Clinica Santa 

Maria del Pozzo 

Linea Vesuviana - 

EAV 

  ITI E. Majorana   

Pollena Trocchia  IPSAR U. Tognazzi 

– Istituto 

Presidio 

Ospedaliero 

Linea Vesuviana - 

EAV 

 
10 Presenza nel Partenariato di Comuni con un’offerta congiunta di servizi (salute, istruzione, mobilità): elencare i soli comuni 

facenti parte del partenariato dotati dei seguenti servizi sul proprio territorio: un’offerta scolastica secondaria superiore 

articolata (cioè almeno un liceo e almeno uno tra istituto tecnico e professionale); servizi sociosanitari (almeno un 

poliambulatorio e/o pronto soccorso); stazione ferroviaria di tipo silver o offerta di autolinee con collegamenti almeno extra 

provinciali. La presenza simultanea dei predetti servizi garantirà l’attribuzione del relativo punteggio premiale. 
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Professionale 

Alberghiero 

“Cavalier 

Raffaele 

Apicella” 

Ottaviano  L.CL.A.DIAZ -

Ottaviano Liceo 

Classico 

Clinica Trusso Linea Vesuviana - 

EAV 

  I.S.I.S. "L. DE' 

MEDICI" 

Ottaviano – 

Istituto 

Professionale 

Industria e 

Artigianato 

  

  IPSEOA "L. DE' 

MEDICI" 

Ottaviano – 

Istituto 

Professionale per 

Servizi alberghieri 

e Ristorazione 

  

 
2. Enti sovracomunali 

Numero Enti Locali, di cui all’art. 2 del D. Lgs 267/2000 (esclusi i Comuni) 0 

  

4. Definizione del tema centrale e descrizione generale della strategia di sviluppo locale11 

(Max 10.000 caratteri, spazi inclusi) 

VESUVIO SOSTENIBILE E RESILIENTE 

Il tema centrale rappresenta gli obiettivi che il territorio ed il GAL si sono dati: la sostenibilità e la resilienza. 

La sostenibilità non è solo ambientale, ma è anche e soprattutto economica. Bisogna spingere per 

incrementare il valore aggiunto del prodotto agricolo e, dall’altro lato, bisogna sperimentare ed innovare 

per conoscere, resistere ed adattarsi al cambiamento climatico. 

Il pomodorino del piennolo cresce con poca acqua di caduta che, però, sta diventando troppo poca. 

Anche la viticoltura soffre dei cambiamenti climatici e bisogna sperimentare ed innovare per capire quali 

innovazioni di processo sono necessari per adattarsi. L’imprenditore agricolo, in ogni caso, deve poter 

conoscere per decidere anche di cambiare coltura. Anche questo significa adattarsi. 

Il tema della sostenibilità – qui nell’accezione ambientale – e della resilienza verrà declinato nel primo 

progetto complesso di comunità attraverso una significativa azione di riconquista all’agricoltura dei 

terreni incolti. Nel corso degli ultimi decenni l’elevato frazionamento dei terreni ed il mancato ricambio 

generazionale ha prodotto l’abbandono di decine di ettari composti da migliaia di piccoli appezzamenti. 

L’agricoltura è paesaggio, è lotta al dissesto idrogeologico, è prevenzione, è tutela. Interventi di altri 

soggetti pubblici di sostegno a start-up per il recupero dei terreni incolti ci sono state nel recente passato, 

Il GAL Vesuvio Verde forse può maggiormente incidere ed assicurare maggiori probabilità di successo 

all’iniziativa, per la sua vicinanza al territorio ed alle imprese. 

La Strategia di Sviluppo Locale presentata ha anche l’obiettivo di lasciare, alla fine del ciclo di 

programmazione, la presenza di soggetti ed organizzazioni in grado di proseguire la loro azione anche in 

assenza di contributo. Oltre alle start-up per il recupero dei terreni incolti, il primo progetto di comunità 

 
11 Introdurre ed illustrare la strategia di sviluppo locale proposta, sulla base dell’analisi svolta, dei fabbisogni prioritari a cui 

intende dare risposta, e delle principali motivazioni e presupposti prefigurati nel precedente paragrafo. Giustificare le 

correlazioni tra i fabbisogni e gli obiettivi, così come tra gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici, e la coerenza di tali 

correlazioni. Nel caso in cui la SSL preveda l’attivazione della cooperazione, esplicitarne la relativa coerenza ed integrazione 

nell’ambito della strategia (fabbisogni, ambiti tematici e obiettivi specifici). 
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prevede anche la creazione ed il sostegno ad una Comunità del Cibo del Vesuvio da costituire e con le 

finalità della legge 194/2015. 

Il tema centrale della sostenibilità e della resilienza è affrontato anche nel secondo progetto di comunità 

afferente al primo ambito tematico “Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari”. Nella 

strategia di sviluppo occupa un ruolo centrale la conoscenza; il secondo progetto complesso è intitolato 

“resilienza in agricoltura: AKIS Vesuvio”. Come si avrà modo di leggere nella scheda allegata, le parole 

chiave sono Conoscere, Resistere, Adattarsi. Il progetto comprende azioni specifiche che hanno quale 

obiettivo mettere a sistema le buone pratiche di innovazione già sperimentate per il territorio del Vesuvio, 

azioni specifiche che possano contribuire a supportare le imprese agricole nei processi legati 

all’innovazione, alla formazione ed alla consulenza, ed infine un’azione specifica che ha quale obiettivo 

di costituire un partenariato stabile per introdurre innovazioni di processo ed eventualmente di prodotto 

nel territorio. 

La sostenibilità, questa volta prettamente economica, torna attraverso il terzo progetto di comunità 

legato ad azioni di promozione e cooperazione che devono supportare le imprese agricole con 

l’obiettivo già dichiarato in precedenza di aumentare la catena del valore del prodotto agricolo tipico 

del territorio. 

Il tema centrale viene ulteriormente ribadito con la proposta del quarto progetto di comunità intitolato 

“infrastrutture comuni per le imprese agricole del GAL” che ha l’obiettivo di creare delle infrastrutture 

comuni a servizio delle imprese agricole per le fasi di verifica, trasformazione, promozione e 

commercializzazione del prodotto agricolo. Le infrastrutture comuni saranno realizzate su suoli e/o edifici 

di proprietà pubblica che i soci potranno mettere a disposizione del GAL nelle forme consentite dalla 

legge. 

 

5. Motivazioni della scelta degli ambiti tematici e sinergie tra questi ed il tema centrale12 

(Max 8.000 caratteri, spazi inclusi) 

La scelta del primo ambito tematico “sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari” nasce dalla 

presenza sul territorio di filiere agricole e agroalimentari nonché dalla presenza del Distretto Agroalimentare di 

Qualità del Vesuvio, riconosciuto dalla Regione Campania. Il DAQ Vesuvio unisce i due prodotti DOP del territorio 

il pomodorino del piennolo del Vesuvio ed i Vini del Vesuvio. L’ambizione del GAL è quella di promuovere altresì 

tutti i prodotti tipici del territorio che esprimono potenzialità sotto il profilo economico.  

La scelta del secondo ambito tematico “servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi” è strettamente collegata al tema 

centrale della Strategia di Sviluppo. Resilienza vuol dire anche miglior utilizzo delle infrastrutture pubbliche del 

territorio. Aiutare le imprese a crescere, e quindi torna il tema della sostenibilità economica, significa condividere 

con le stesse i servizi, i beni pubblici e gli spazi collettivi pubblici per favorire la crescita del valore del prodotto 

agricolo. 

 

 

 
 

6. Obiettivi della strategia13 

Obiettivi specifici 

Cod/definizione 

FB correlati cod. Unità di misura 

01 – Recupero dei terreni incolti per 

nuovi spazi ai prodotti 

agroalimentari tipici del territorio 

FB01/FB02/FB03

/FB04 
n. 4 operazioni previste 

 
12 Indicare un tema centrale e le interazioni sinergiche con gli altri ambiti tematici. 

13 Individuare gli obiettivi specifici della strategia. A ciascun ambito tematico sono correlati uno o più obiettivi specifici. La 

strategia prevede la definizione puntuale e coerente di ciascun obiettivo specifico, anche sulla base di almeno un apposito 

indicatore adeguatamente valorizzato. 
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6. Obiettivi della strategia13 

02 – Realizzazione di un incubatore 

di idee a servizio permanente delle 

imprese agricole  

FB03/FB04/FB06 n. 1 costituzione di Comunità 

03 - Creazione di una “Comunità 

del Cibo e della biodiversità di 

interesse agricolo e alimentare del 

Vesuvio” (art. 13 L. 194/2015) 

FB03/FB04/FB06 o. 1 costituzione di Comunità 

04 - Rafforzare la capacità di gestire 

i rischi da danni dovuti ai 

cambiamenti climatici 

FB04/FB05/FB06

/FB07/FB08 

n. 100 imprese agricole 

raggiunte 

05 - Sviluppare partenariati tra 

Istituzioni formative, servizi di 

consulenza, mondo della ricerca e 

imprese del settore agricolo e 

agroalimentare 

FB05/FB07/FB08 
n. 200 imprese agricole 

raggiunte 

06 - Realizzare infrastrutture comuni 

per le imprese agricole del GAL 

FB03/FB05/FB07

/FB09 
n. 2 infrastrutture 

 

7. Complementarità e integrazione con altre politiche territoriali14 

altre politiche territoriali già 

attive - riferimento normativo 

altre politiche territoriali già 

attive - descrizione 

Coerenza delle altre Politiche di sviluppo 

territoriale con la SSL 

PO FESR Campania 21/27 Asse 

5 Sviluppo Territoriale Integrato 

Documento Strategico per lo 

Sviluppo Territoriale con cui la 

Giunta ha messo in atto un 

progetto volto a generare 

nuovo sviluppo inclusivo e 

sostenibile 

Piena coerenza con i due ambiti 

tematici della SSL 

PNRR Missione 2 Componente 

4 Investimento 2.2 

la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l'efficienza 

energetica dei comuni; 

Ambito Tematico “Servizi, beni, 

spazi collettivi e inclusivi 

PNRR Missione 5 Componente 

2 Investimento 2.1 

Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a 

ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado 

sociale 

Ambito Tematico “Servizi, beni, 

spazi collettivi e inclusivi 

Commento e giustificazioni 

 

 
14 Descrivere, evidenziare e giustificare la correlazione tra il tema centrale, gli ambiti tematici e gli obiettivi specifici della 

strategia con uno o più obiettivi configurati dalle altre politiche territoriali (es. SNAI, etc..), come riportati nell’ambito dei relativi 

atti e/o documenti ufficiali. Riportare le azioni da attivare per il raggiungimento degli obiettivi comuni alla SSL e alle altre 

politiche territoriali attivate. Nello spazio successivo relativo a “commenti e giustificazioni” vanno indicati puntualmente i 

riferimenti alle “politiche” richiamate ed ai relativi atti/documenti. 
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4. Piano di Azione 

Sotto intervento A - Progetti complessi 

8. Articolazione Sotto intervento A della Strategia in Progetti complessi per ciascun Ambito tematico 

 

Ambito tematico  Progetto Complesso codice 

Sistemi locali del cibo, distretti, 

filiere agricole e agroalimentari 

Sostenibilità economica e sociale: recupero dei terreni incolti 

per nuovi spazi ai prodotti agroalimentari tipici del territorio 
01 

Resilienza in agricoltura – AKIS Vesuvio 02 

Sostenibilità economica dei prodotti agricoli – azioni di 

promozione e cooperazione 
03 

Servizi, beni, spazi collettivi e 

inclusivi 

Infrastrutture comuni per le imprese agricole del GAL 04 

  

  

Codice Obiettivo specifico 

strategia 

Coerenza con obiettivi di Politiche di sviluppo territoriale già attive sul 

territorio 

06 - Realizzare infrastrutture 

comuni per le imprese agricole 

del GAL 

PO FESR Campania 21/27 Asse5 

 

02 – Realizzazione di un 

incubatore di idee a servizio 

permanente delle imprese 

agricole 

PO FESR Campania 21/27 Asse 5 

  

  

  

Azioni Attivate per il raggiungimento di Obiettivi comuni 

Cod. Progetto di 

Comunità 
Cod. Azione Denominazione 

01 01A° Recupero all’agricoltura dei terreni incolti: sostegno alle cooperative agricole e/o sociali 

01 01B Comunità del Cibo del Vesuvio 

02 02B° 

Resistere – Comunità di supporto all’innovazione e servizi rivolti alle imprese agricole e filiere – 

incubatore di idee 

Commento e giustificazioni 
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Sotto intervento B - Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale 

 

1. Descrizione delle attività di gestione e animazione della SSL15 

Ai sensi dell’art. 33 par 3 del Regolamento 2021/1060 i gruppi di azione locale svolgono in esclusiva i 

compiti seguenti: a) sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; b) 

redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di 

interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di 

selezione; c) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte; d) selezionare le operazioni e 

fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte all’organismo responsabile della verifica finale 

dell’ammissibilità prima dell’approvazione; e) sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento 

degli obiettivi della strategia; f) valutare l’attuazione della strategia. 

Sotto il profilo organizzativo il GAL Vesuvio Verde, accoglie con favore le linee di indirizzo gestionale 

indicate dal bando di gara per la selezione delle strategie di sviluppo. L’indicazione di aggiungere la 

figura del responsabile dell’Attuazione focalizza l’attenzione verso obiettivi misurabili, concreti e 

sfidanti ed attribuiscono al GAL la piena responsabilità del raggiungimento degli stessi. 

La struttura organizzativa del GAL sarà dunque orientata al risultato con un carico amministrativo e 

burocratico di gran lunga inferiore, in considerazione che lo stesso GAL non fungerà da ulteriore ufficio 

territoriale della Direzione per le politiche agricole, forestali e agroalimentari della Regione Campania. 

La “confort zone” dei bandi a regia viene abbandonata per intraprendere la strada più naturale per 

una struttura che deve coinvolgere tutti gli attori locali, pubblici e privati. 

Pertanto, la struttura organizzativa sarà costituita, oltre che dalle tre figure del Coordinatore, del RAF 

e del Responsabile dell’Attuazione, da nr. 4 agenti di sviluppo, da un esperto per la fase di animazione 

e comunicazione e da un addetto alla segreteria. 

La valutazione del numero di addetti si è basata anche sulla circostanza che nella costruzione dei 

Progetti complessi di Comunità si è prevista una specifica azione di accompagnamento in grado di 

garantire autonomia per le attività di divulgazione e disseminazione. 

 

La gestione dei costi per il GAL Vesuvio Verde Nuova S.S.L. 2024-2029 è strutturata su un piano 

quinquennale e si articola in un totale di 1.100.000,00 €, suddivisi tra 880.000,00 € di costi diretti e 

220.000,00 € di costi indiretti, con l’obiettivo di garantire un’efficace programmazione delle attività nel 

corso dei prossimi cinque anni. I costi diretti coprono principalmente le spese relative al personale 

operativo e alle consulenze specialistiche necessarie per la gestione e lo sviluppo delle attività. Di 

questi, 425.001,00 € sono destinati alle 3 figure apicali (quadri) che ricoprono ruoli di alta responsabilità, 

con compiti di supervisione e direzione strategica, fondamentali per il buon andamento della 

programmazione. Un importo di 360.011,00 € è destinato agli 4 agenti di sviluppo, che non solo si 

occupano della promozione delle attività e del coinvolgimento degli stakeholder locali, ma svolgono 

anche un ruolo tecnico nella progettazione delle attività, offrendo supporto alla struttura nella 

realizzazione delle iniziative e nella redazione dei bandi e progetti legati alla programmazione. Altri 

75.024,00 € sono allocati per il personale di supporto, in particolare per la segretaria, che gestirà 

l’amministrazione quotidiana e le comunicazioni interne ed esterne. 

 

Inoltre, sono previsti 19.964,00 € per le consulenze esterne, suddivisi tra un consulente per il supporto al 

Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF) e un consulente di supporto al coordinatore, che 

garantiranno il corretto svolgimento delle attività amministrative, finanziarie e operative. Questi 

 
15 Descrivere le modalità di esercizio delle funzioni di cui all’art. 32 del Reg. (UE) 1060/2021, nel rispetto delle normative dell’UE. 

Descrivere ed illustrare le modalità di gestione nonché le attività e gli strumenti previsti per assicurare la necessaria 

informazione e animazione in fase di attuazione del SSL, nei confronti della popolazione e, in particolare, dei potenziali 

destinatari e beneficiari delle misure e degli interventi. 
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consulenti esterni sono necessari per rafforzare la gestione tecnico-amministrativa, garantendo la 

conformità alle normative vigenti e l’efficacia della programmazione. 

 

Per quanto riguarda i costi indiretti, pari a 220.000,00 €, queste risorse sono destinate a coprire una 

serie di spese essenziali per il funzionamento complessivo del GAL. In particolare, una somma di 

10.000,00 € è prevista per l’acquisto di materiale di consumo (come cancelleria e attrezzature varie), 

mentre 10.000,00 € sono destinati alle trasferte, necessarie per la partecipazione a incontri, eventi e 

attività in altre sedi. Inoltre, un importo significativo di 100.000,00 € è riservato a consulenze legal i e 

amministrative, che permetteranno al GAL di gestire in modo adeguato tutte le problematiche 

burocratiche e normative, supportando la programmazione e garantendo la legittimità delle 

operazioni. Per le spese operative, sono stati allocati 30.000,00 € per il pagamento delle utenze 

(energia, telefonia, internet) necessarie per il funzionamento degli uffici e altre strutture del GAL. 

 

Nel dettaglio, 45.000,00 € saranno utilizzati per le spese di gestione finanziaria, che includono il 

mantenimento del conto corrente bancario e le polizze assicurative che il GAL sottoscrive per 

garantire le coperture richieste per le finanziarie regionali. Tali polizze sono fondamentali per tutelare 

la struttura dalle possibili rischi finanziari e garantirne la solidità operativa durante l’esecuzione della 

programmazione. Inoltre, sono previsti 15.000,00 € per le spese notarili e per la gestione delle pratiche 

legali necessarie alla gestione amministrativa del GAL. 

 

Infine, un importo di 106.000,00 € è stato destinato alla realizzazione di attività di animazione, che 

coinvolgeranno la comunità locale attraverso eventi e iniziative culturali. Per queste attività, sono stati 

contattati tre fornitori che hanno confermato la congruità con dei preventivi inviati, garantendo che 

i fondi siano allocati in modo efficiente e che gli eventi proposti siano di alta qualità. Tali attività sono 

fondamentali per promuovere il GAL e le sue iniziative sul territorio, creando un impatto positivo e 

stimolando la partecipazione attiva della cittadinanza. 

 

In sintesi, il piano di gestione dei costi è stato progettato per assicurare una distribuzione equilibrata 

delle risorse, con l’obiettivo di garantire l’efficacia della programmazione quinquennale e la 

sostenibilità delle attività del GAL. I costi diretti, che coprono il personale e le consulenze, sono destinati 

a garantire un’efficace implementazione delle attività, mentre i costi indiretti sono fondamentali per il 

supporto amministrativo, logistico e finanziario, assicurando la funzionalità della struttura nel lungo 

periodo. Con una gestione attenta e mirata delle risorse, il GAL sarà in grado di raggiungere gli obiettivi 

prefissati e di contribuire al rafforzamento del territorio e delle comunità locali. 

 

 

 

2. Quadro complessivo del Sotto intervento B 

Tipologia di azione 

Risorse 

finanziarie 

programmate 

Percentuale di 

cofinanziament

o privato 

(%) 

Totale Incidenza 

percentual

e sul totale 

della SSL 

(%) 

Azione B.1 - Gestione 1.100.000,00 0 1.100.000 0 

Azione B.2 - Animazione e 

comunicazione 
106.000,00 0 

106.000 
0 

TOTALE 1.206.000,00 0 1.206.000 0 
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Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL 

 

Assetto organizzativo e funzionale del GAL 

1. Assetto generale, principali funzioni ed organigramma16 

Il GAL Vesuvio Verde, con la sua struttura tecnica ed amministrativa, ha svolto le seguenti attività: 

- redatto e pubblicato i bandi di gara e gli atti consequenziali; 

- selezionato le domande ammissibili a finanziamento, nel rispetto della normativa vigente sulla 

trasparenza e sul principio delle pari opportunità; 

- espletato gli adempimenti procedurali riguardanti l'avvio dei progetti finanziati e la stipula di contratti e 

convenzioni con i soggetti fornitori/destinatari; 

- informato e sensibilizzato, attraverso i propri canali informativi attivati (sito web, social media, comunicati 

stampa etc.) gli stakeholders locali e in genere la popolazione locale in merito alle problematiche dello 

sviluppo rurale e agli obiettivi della SSL e la sua attuazione; 

- monitorato le attività svolte dagli assegnatari delle misure attuate del GAL verificando il rispetto degli 

obblighi da questi assunti; 

- istituito un sistema contabile che ha consentito di individuare univocamente le operazioni contabili 

legate all’attuazione degli interventi finanziati nell’ambito della SSL in totale coerenza con le disposizioni 

in materia di verifiche e controlli; 

- eseguito i pagamenti ai propri fornitori sulla base delle richieste effettuate e delle verifiche svolte e 

comunicato gli esiti delle stesse; 

- rendicontato le spese alla Regione Campania. 

Il GAL, nello svolgimento dei propri compiti ha quindi: 

- rispettato i principi e le disposizioni contenute nelle norme comunitarie, nazionali e regionali ed in 

particolare la normativa sugli appalti pubblici; 

- riportato il Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti i documenti contabili ed amministrativi, nonché sulla 

movimentazione finanziaria riguardante le spese da effettuare per la realizzazione del programma di 

attività; 

- aperto un conto corrente dedicato dando comunicazione degli estremi all’Amministrazione Regionale, 

unitamente alla base documentale per l’esecuzione degli accertamenti e controlli da parte 

dell’Amministrazione (contratto di apertura, estratti conto, ecc.); 

- fornito periodicamente i rapporti di monitoraggio inerenti alle attività svolte e le spese effettuate- 

archiviato tutta la documentazione contabile e amministrativa e garantendo, qualora richiesto dalle 

strutture competenti Autorità di Gestione, Organismo pagatore AgEA, Commissioni di controllo, Soggetti 

Attuatori etc.), l’accesso per eventuali verifiche in loco. 

Al fine di rendere efficiente e efficace la gestione della SSL, il GAL ha selezionato un numero congruo di 

risorse in grado di realizzare e coordinare le attività previste per l’attuazione della SSL il cui organigramma è 

di seguito riportato 

 

 

 

 

 

 

 
16 Descrivere l’assetto organizzativo e funzionale del GAL, con particolare riferimento anche alla  rappresentazione grafica e 

alla descrizione dell’organigramma generale e delle relative funzioni e figure previste, fino al livello della struttura tecnica, 

comprese le funzioni obbligatorie previste dal bando (direzione, gestione amministrativa) ed, eventualmente, le ulteriori 

funzioni/attività considerate qualificanti: a) programmazione; b) progettazione misure/interventi; c) selezione e gestione 

interventi/progetti; d) animazione e informazione; e) monitoraggio e valutazione); l’assegnazione delle suddette funzioni deve 

risultare comunque documentabile anche sulla base di correlati atti e documenti allegati alla domanda di partecipazione 

(atto deliberativo, atto di incarico, contratto, lettera di servizio…). 
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In particolare, le figure apicali sono: 

1. Coordinatore; 

2. Responsabile amministrativo-finanziario (RAF); 

a queste figure, come precisato in precedenza, si aggiunge quella del Responsabile per l’attuazione 

delle attività progettuali 

 

2. Struttura tecnica – Caratteristiche e composizione17 

Come detto in precedenza, sotto il profilo organizzativo il GAL Vesuvio Verde, accoglie con favore le 

linee di indirizzo gestionale indicate dal bando di gara per la selezione delle strategie di sviluppo.  

L’indicazione di aggiungere la figura del responsabile dell’Attuazione focalizza l’attenzione verso 

obiettivi misurabili, concreti e sfidanti ed attribuiscono al GAL la piena responsabilità del 

raggiungimento degli stessi. 

La struttura organizzativa del GAL sarà dunque orientata al risultato con un carico amministrativo e 

burocratico di gran lunga inferiore, in considerazione che lo stesso GAL non fungerà da ulteriore ufficio 

territoriale della Direzione per le politiche agricole, forestali e agroalimentari della Regione Campania. 

La “confort zone” dei bandi a regia viene abbandonata per intraprendere la strada più naturale per 

una struttura che deve coinvolgere tutti gli attori locali, pubblici e privati. 

Pertanto, la struttura organizzativa sarà costituita, oltre che dalle tre figure del Coordinatore, del RAF 

e del Responsabile dell’Attuazione, da nr. 4 agenti di sviluppo, da un esperto per la fase di animazione 

e comunicazione e da un addetto alla segreteria. 

La valutazione del numero di addetti si è basata anche sulla circostanza che nella costruzione dei 

Progetti complessi di Comunità si è prevista una specifica azione di accompagnamento in grado di 

garantire autonomia per le attività di divulgazione e disseminazione. 

 

 
17 Descrivere caratteristiche e composizione della struttura tecnica, anche attraverso i riferimenti alle figure impiegate, 

specificate nell’apposita tabella, e con riguardo comunque ai seguenti aspetti: 

- Modalità e procedure di selezione delle risorse umane; 

- Tipologie contrattuali applicate al personale; 

- Conferma della effettiva assegnazione e del presidio delle funzioni obbligatorie (coordinamento; RAF) ed 

eventualmente, delle ulteriori funzioni considerate qualificanti. 
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3. Modello organizzativo18 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 
Nominativo Incarico/ 

Funzioni 

categoria 

contrattua

le 

Termini 

contrattuali 

Importo 

netto 

(euro) 

Retribuzione 

lorda 

(euro) 

Profilo 

professionale 

Esperien

za 

(anni) 

Arch. Mario 

Addeo 

Coordinament

o 

CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Quadro 1

0 

Dott. 

Francesco 

Maria Acri 

Gestione  

Amministrativa 

finanziaria 

(RAF) 

CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Quadro 5 

Arch. Luigi 

Battiloro 

Responsabile 

dell’attuazion

e delle 

attività 

progettuali 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Quadro 9 

Avv. Marika 

Aquino 

Agente di 

Sviluppo 

esperto in 

attività 

amministrativ

e 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Impiegato 3 

Avv. Carlo 

Maria Pirone 

Agente di 

Sviluppo 

esperto in 

attività legali 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Impiegato 3 

Arch. 

Carmen di 

Sarno 

Agente di 

Sviluppo 

esperto in 

attività di 

progettazion

e 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Impiegato 3 

Arch. 

Giuseppina 

Ranieri 

Agente di 

Sviluppo 

esperto in 

attività di 

progettazion

e 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Impiegato 5 

Dott.ssa 

Martina 

Miglio 

Supporto 

Segreteria 

 CCNL 

Terziari

o  

Part time 

60% 
C

C

N

L 

CCNL Impiegato 3 

 

Altro Personale 

N. Ruolo Profilo professionale Esperienza maturata 

N. 1 
Supporto al 

RAF 

Esperto Laureato in 

Economia  

Almeno 3 anni 

 
18 Descrivere il modello organizzativo in modo puntuale e sintetico, focalizzando la descrizione sulle modalità di attuazione, 

gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza della SSL. 
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N 1 
Supporto al 

Coordinatore 

Esperto laureato in 

Architettura o 

Ingegneria 

Almeno 3 anni 

  

 

4. Descrizione delle modalità di monitoraggio19 

Nell’ambito delle proprie attività il GAL, in quanto responsabile del controllo di tutte le attività realizzate, metterà a punto 

un sistema di monitoraggio, pienamente coerente con il sistema di monitoraggio regionale. Gli obiettivi delle attività di 

monitoraggio che saranno messe in essere dal GAL sono: - rispondere alle richieste del sistema regionale di monitoraggio 

attivato dalla Regione Campania; - disporre di strumenti che permettano di verificare in itinere lo stato di avanzamento 

finanziario, procedurale e fisico di ogni Progetto di Comunità suddiviso per le sue azioni, al fine della messa a punto dei 

piani annuali e dell’introduzione di eventuali correttivi all’azione del GAL. Il Codice Identificativo Progetto di 

Comunità/Azione permetterà l’immediata individuazione dei progetti, assicurando la tracciabilità degli stessi. Le attività di 

monitoraggio saranno articolate in attività rilevazione dati e attività ricorrenti/periodiche. Le attività di rilevazione dei dati 

relativi all’attuazione della Strategia riguarderanno le singole azioni finanziate e saranno aggregati per Progetto di 

Comunità. I dati riguarderanno gli aspetti finanziari e fisici. I dati per il monitoraggio finanziario si riferiranno: - alla spesa 

impegnata - alla spesa liquidata a fronte di eventuali stati di avanzamento - alla spesa ammessa nella fase di collaudo - alla 

spesa liquidata a saldo I dati per il monitoraggio fisico riguarderanno gli indicatori di realizzazione e di risultato definiti 

per le singole operazioni e quando possibile e significativo gli indicatori di impatto definiti per azioni e per misure. La 

rilevazione dei dati avverrà, con procedure standardizzate, definite attraverso la messa a punto di una modulistica specifica 

che sarà parte integrante del fascicolo dell’operazione. Le attività ricorrenti riguarderanno da un lato il monitoraggio 

procedurale delle singole operazioni dall’altro la produzione di rapporti periodici e stati di avanzamento redatti secondo i 

tempi e le procedure definite dalla Regione e destinata all’acquisizione delle risorse finanziarie. Per quanto riguarda il 

monitoraggio procedurale verranno predisposti, per le differenti tipologie di operazioni, diagrammi di flusso che evidenzino 

i tempi previsti per i singoli adempimenti, le competenze, i soggetti coinvolti, gli atti iniziali e conclusivi delle singole 

procedure. Il monitoraggio permetterà di rilevare le criticità procedurali attraverso il confronto tra i diagrammi standard e 

quelli effettivi permettendo interventi mirati al loro superamento. Le attività di monitoraggio avranno cadenza periodica 

armonizzata con le scadenze previste dalle procedure regionali Per quanto riguarda la predisposizione di rapporti periodici, 

questi saranno realizzati per dare risposte da un lato alle esigenze interne di verifica dell’attività e messa a punto di interventi 

di adeguamento della Strategia, dall’altro alle richieste della Regione finalizzate alla predisposizione dei rapporti periodici 

dell’Autorità di Gestione. Le attività di monitoraggio terranno conto dei seguenti indicatori: indicatori di realizzazione – 

indicatori di esecuzione finanziaria delle operazioni, calcolati trimestralmente e per ciascun anno di riferimento e sull’intero 

periodo di programmazione, finalizzati a rilevare gli impegni ed i pagamenti rispetto alle spese programmate; indicatori di 

esecuzione fisica delle operazioni – questi indicatori sono finalizzati alla rilevazione dello stato di avanzamento fisico degli 

interventi. Essi saranno rilevati con cadenza annuale; gli indicatori di avanzamento procedurale sono finalizzati alla 

rilevazione dello stato di avanzamento ed il grado di efficienza delle procedure di attivazione. Essi saranno rilevati con 

cadenza semestrale. L’attività di monitoraggio sarà effettuata dal personale del GAL, utilizzando procedure di archiviazione 

informatizzate, e coordinata dal responsabile dell’attuazione del GAL con la collaborazione del RAF. I risultati delle attività 

di monitoraggio saranno adeguatamente pubblicizzate attraverso specifiche iniziative di comunicazione al fine di sollecitare 

il contributo del partenariato nella messa a punto di interventi correttivi relativi alle criticità incontrate. 

 

 

 

 

 

 

 
Ottaviano, 15.11.2024 

Rappresentante legale del GAL 

 

 
19 Illustrare e riepilogare il quadro delle attività e le modalità per il monitoraggio e controllo sulla realizzazione della strategia di 

sviluppo locale e sui progetti di cooperazione previsti dalla SSL, basata anche sull’utilizzo di appositi indicatori, nonché sullo 

stato di avanzamento della spesa. 
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